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L'istruttivo vicenda dell'ETFAS e dtl suoi protagonisti (DC e Giunta regionale) 

* > Quell'ente è un buon centro di potere? 
Cambiamo tutto per non cambiare nulla 
Si tratta dell'ente di sviluppo della Sardegna - Manovra de per trasferire le competenze senza copertura fi
nanziaria e strumenti di riforma - La battaglia del PCI e del movimento contadino per la riforma agro-pastorale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La battaglia 
condotta dal PCI e dal mo
vimento contadino per la ri
forma agro-pastorale, per la 
rinascita delle campagne sar
de. per democratizzare e mo
ralizzare l'ente di sviluppo. 
ha segnato un altro notevole 
passo in avanti. Il Consiglio 
regionale, che ha concluso 
l'attività della settima legisla
tura con l'esame di impor
tanti provvedimenti, ha vota
to per il trasferimento di tut
te le funzioni amministrative 
dell'ETFAS. Il passaggio del
le competenze dallo Stato al
la Regione avverrà non se
condo la legge presentata 
dalla Giunta, che è stata ri
tardata, ma quando le «norme 
di attuazione» passeranno al
l'esame del Consiglio dei mi
nistri. ed inTine verranno 
trasformate in decreto dal 
Presidente della Repubblica. 

Si tratta di un importante 
successo ottenuto grazie al
l'azione seria, corretta, con
seguente e responsabile por
tata avanti in tutti questi 
mesi dal PCI. «Una volta e-
manato il decreto presiden
ziale — ha sottolineato il 
consigliere regionale comu
nista compagno Gesuino 
Piluledda — è indispensabile 
approvare entro tempi brevi 
la legge regionale perchè 
l'ETFAS diventi ente stru
mentale della Regicne. Ed è 
proprio in questa occasione 
che si deve prevedere l'effet
tiva ristrutturazione e la cor
retta utilizzazione del perso
nale. la questione reale, dun
que. è se l'EFTAS deve o 
meno diventare funzionale al
l'agricoltura. e se devono es
sere utilizzate le professiona
lità esistenti. Infatti, non so
lo deve essere previsto il de
centramento sul territorio. 
ma bisogna puntare a disio 
care l'assistenza tecnica nelle 
campagne». 

Tn altre parole, tutto il 
contrario di quanto ha fatto 
finora, e vuole ancora fare. 

la Democrazia Cristiana. Il 
«nodo» dell'ETFAS non si è 
sciolto ancora definitivamen
te per le note vicende legate 
alla legge dello Stato, che 
stabilisce il trasferimento 
delle competenze sugli enti di 
sviluppo agricolo alle Regioni 
a statuto ordinario. Per le 
Regioni a statuto speciale — 
ed in questo caso rientra la 
Sardegna — occorrono le 
«norme di attuazione»: cioè 
lo Stato, d'accordo con la 
Giunta regionale, deve indi
care le forme di trasferimen
to e garantire la necessaria 
copertura finanziaria. Il go
verno non ha emanato queste 
norme in tempo, o le ha te
nute nascoste, per evidenti 
ragioni politiche, collegate ad 
interessi di carattere cliente
lare che proprio neH'EFTAS. 
come in altri enti, detiene da 
trunt'arni il partito democra
tico cristiano. 

Palermo: oggi 
incontro 

di lavoratrici 
coi dirigenti 
della CGIL 

PALERMO — Delegazioni di 
lavoratrici provenienti da 
tutte e nove le Provincie si
ciliane si incontreranno og
gi, alle 9.30, nella sala del
la Camera di commercio di 
Palermo con i dirigenti del 
sindacato CGIL. 

L'incontro, che sarà pre-
sieduto dal segretario confe
derale Feliciano Rossitto, 
vuol promuovere le condi
zioni per una più ampia par
tecipazione delle lavoratrici 
al dibattito sindacale nella 
fase che precede lo svolgi
mento del congresso regiona
le della CGIL, anche alla lu
ce della esigenza — afferma 
un comunicato del sindaca
to — di una più grande pre
senza delle donne nelle strut
ture e nella direzione del
l'organizzazione sindacale. 

Proposte del PCI in Abruzzo 

Contributi agli emigrati 
che ritornano per votare 
Una dichiarazione de! compagno on. Bruno sul
l'iniziativa del gruppo regionale comunista 

L'AQUILA — Tra gli altri 
punti di cui dovrà occuparsi 
domarli il Consiglio regionale. 
figura, per iniziativa del 
gruppo comunista, quello che 
da una parte vuole impegna
re la Giunta ad assumere 
tempestive e necessarie ini
ziative nei confronti del go
verno perchè venga esplicata 
ogni azione per garantire il 
rilascio dei permessi elettora
li ai nostri emigrati, dall'al
tro a deliberare con provve
dimento d'urgenza la conces
sione di un contributo nel 
concorso delle spese di rien
tro nella misura di lire 30 
mila per ogni lavoratore-elet
tore o di lire 800 mila per ogni 
autobus usato per il traspor
to collettivo. 

Al compagno on. Federico 
Brini, che ha recentemente 
partecipato a incontri e di
battiti con i nostri emigrati 
in Belgio e in Lussemburgo. 
abbiamo chiesto un suo pa
rere sulla tempestiva iniziati
va comunista alla Regione 
Abruzzo. 

Brini ha affermato: «Il 
passo compiuto dal eruooo 
consiliare del PCI alla Re
gione. coglie una esigenza 
sentita dagli emigrati e tende 
a co!mare, seppure pirzial-
mente, il disimpegno del go
verno e della Giunta regiona
le che, a fronte delle pesanti 
difficoltà economiche e poli
tiche che si frappongono al 
rientro degli emigrati, non 
hanno assunto le necessarie 

misure di loro competenza»». 
«Dell'iniziativa comunista, 

oltre ai volore politico e pra
tico, va valutato il profondo 
significato morale. E' com
prensibile come la DC non 
abbia mostrato alcun interes
se a facilitare il rientro degli 
emigrati a causa del loro o-
rientamento di sinistra e del 
massiccio voto comunista che 
essi hanno sempre espresso». 

«Gli emigrati, dal canto lo
ro. conoscono bene le posi
zioni negative della DC ed è 
per questo che si apprestano 
a votare per il PCI e a con
tribuire al rinnovamento del 
Paese». 

La mozione comunista, ri
chiamandosi specificamente 
al significato della consulta
zione nazionale ed europea e 
ricordando gli impegni nel 
confronti deeli emlpn-atl s'in
citi dallo Statuto regionale, 
costituisce un interessante 
documento di confronto per 
sollecitare il confronto tra le 
forze politiche e per verifica
re la loro concreta vo'ontà di 
far corrispondere gli impegni 
scritti alle misure pratiche. 

Non solo gli emigrati, ma 
anche le famigli»; residenti in 
Abruzzo, vogliono che la so
lidarietà con essi, che sono 
parte viva del nostro paese, 
sia espressa meno con i rice
vimenti e le parole e più con 
i fatti concreti. 

r.l. 

La Giunta DC. PSI, PSDI, 
purtroppo con l'appoggio dei 
socialisti, ha pensato di bru
ciare le tappe presentando 
una proposta di legge per far 
passare l'ente di sviluppo a-
gricolo sotto il controllo di
retto della Regicne. Il prov
vedimento — fermato in 
Consiglio, per l'opposizione 
dei comunisti — non preve
deva alcuna ristrutturazione. 
né la copertura finanziaria, e 
neppure approntava gli 
strumenti cne permettessero 
l'avvio della riforma a-
gro pastora^. Tutto si sareboe 
risolto in sostanziosi aumenti 
al personale, particolarmente 
in retribuzioni e pensioni 
d'oro per alti funzionari, di
versi aei quali hanno latto 
carriera politica, saio stati o 
sono attualmente ammini
stratori regionali, parlamen
tari nazionali, aing^Mt, od 
partito democristiano, cani e-
lecion. e cosi via. 

La manovra era stata por
tata avanci dalia Giunta non 
ostante la Regione non abbia 
competenza in materia. E 
che si trattasse di un espe
diente elettoralistico è di
mostrato da questo fatto: 
proprio in questi giorni, sot
to la pressione dei comunisti 
e del movimento contadino, 
il governo centrale ha final
mente trasmesso la norma 
che prevede il trasferimento 
dei poteri alla Regione. E' 
stato cosi smascherato il gio
co della DC. che puntava a 
corrompere ancora, a fare il 
pieno di voti, a puntellare un 
logoro e distorto sistema di 
potere, servendosi, come ha 
sempre fatto, delle clentele 
organizsate negli enti 

Tra l'altro la legge della 
Giunta, se fosse passata, a-
vrebbe pesato per altri trenta 
miliardi sul bilancio della 
Regione. Risorse finanziarie 
da destinare all'agricoltura e 
alla pastorizia in crisi vole
vano essere dalla DC dirotta
te per alimentare spese im
produttive e sostenere ancora 
gruppi parassitari. 

«La vicenda dell'ETFAS, 
che ha rischiato di paralizza
re l'attività del settimo con
siglio regionale nelle sue ul
time settimane di vita — ha 
affermato il compagno Paolo 
Berlinguer, motivando il voto 
favorevole al PCI sullo 
schema per le «norme di at
tuazione» — si avvia ad una 
positiva soluzione. La pole
mica ha assunto toni violenti. 
non per colpa nostra, ma 
perchè la DC ha cercato di 
strumeptalizzare il caso se
guendo fini particolari. Ora 
bisogna pervenire al supera
mento dell'attuale ruolo del
l'ETFAS. che ha funzionato 
sempre eome riserva di voti, 
secondo le esigenze di una 
struttura clientelare. La solu
zione verso cui andiamo ap
pare la più giusta e legittima. 
quella che veramente rende 
giustizia ai lavoratori, rivalu
ta ed esalta la loro profes
sionalità ». 

«La posizione del PCI — ha 
concluso il compagno PaoUi 
Berlinguer — è stata la più 
ferma e decisa, diretta alla 
tutela degli interessi della 
Sardegna. Il nostro partito 
ha sempre sostenuto l'esigen
za di dotare la Regione di un 
ente di sviluppo capace di 
svolgere un ruolo determi
nante nella politica agraria. 
in un quadro generale di ri
forma del settore. Per rag
giungere tale obiettivo ab
biamo sostenuto le "norme 
di attuazione". Queste norme 
«rano pronte da tre anni. Il 
governo le ha presentate ora. 
senza modificare neanche u-
na virgola, per far credere. 
»n periodo elettorale, che la 
Giunta in carica si era assun
to il compito di risolvere es
sa la questione. La manovra 
non ha avuto l'effetto spera
to. La via del PCI. nei fatti. 
sì è dimostrata la p:ù giusta». 
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Oggi discussione in Consiglio regionale 

Intervento comunista 
per l'Ersap pugliese 

BARI — In relazione alla 
situazione dell'ERSAP 
(Ente regionale di svilup
po agricolo) — che, come 
è noto, da un anno e mez
zo è senza consiglio di 
amministrazione — e ai 
problemi del bilancio del
l'ente stesso che saranno 
affrontati dal Consiglio 
regionale oggi, martedì, il 
segretario regionale del 
PCI Renzo Trivelli e il 
capogruppo al Consiglio 
regionale Giovanni Papa-
Pietro hanno dichiarato: 
« Di fronte a! protrarsi di 
una situazione di estrema 
precarietà nel funziona
mento dell'Ente regionale 
di sviluppo agricolo a cau
sa della mancata nomina 
ed insediamento del con
siglio di amministrazione 
ed al fine di non paraliz
zarne l'opera, i comunisti 
hanno proposto, nella com
missione di merito del 
Consiglio regionale di 

adottare un provvedimen
to legislativo che protrag
ga nel fatti l'esercizio 
provvisorio dell'ente a tut
to il 30 giugno prossimo. 

« Ciò — prosegue la di
chiarazione — nello spiri
to dell'orientamento con
cordato dal responsabile 
della sezione agraria re
gionale compagno Anto
nio Mari con gli altri par
titi della maggioranza nel
la riunione del 7 maggio 
scorso. I comunisti riba
discono tuttavia la inde
rogabile necessità della 
nomina del consiglio di 
amministrazione; che ciò 
avvenga secondo gli im
pegni della prima riunio
ne di giugno del Consiglio 
regionale e che sia 11 Con
siglio di amministrazione 
ad approntare le proposte 
di bilancio su cui si svi
lupperò l'attività dell'En
te a partire dal prossimo 
luglio ». 

Ilirtlposto il pagamento integrale dei solari stalibiti dal contratto nazionale 

I latifondisti piegati 
dai braccianti di Ciro 

La mobilitazione continua per la fine del « lavoro nero » femminile, del caooralato e per 
il corretto utilizzo dei fondi previsti per il Piano Verde - Una dura settimana di lotte 

CIRO' MARINA — Dopo una settimana di lotte dei braccianti di CtrÒ Marina, gli agrari hanno reeduto delle po
sizioni assunte, corrispondendo al lavoratori l'Intero salario. In base a quanto stabilito dall'ultimo contratto nazionale della 
categoria. La lotta dei lavoratori agricoli, che ha ottenuto Ieri un primo, Importante successo, verteva però anche su 
altri punti, alcuni dei quali restano tutt'ora irrisolti, come quello della presenza, purtroppo ancora attiva, del « capora-
lato »,* sul larghissimo utilizzo di « lavoro nero femminile » e, più in generale, sulla mancata utilizzazione dei fondi del Piano 
Verde per le trasformazioni in agricoltura e per l'allargam ento dell'occupazione. Il pagamento del salario contrattuale, 

comunque, suona ne t t a 

Migliorano le condizioni dell'ex deputato ferito nella sezione de 

Quartu: «Sono solo dei teppisti» 
Ma molti punti rimangono oscuri 

Arrestati quattro dei cinque giovani responsabili della furibonda rissa e 
della sparatoria - Gaetano Beretta raggiunto da un colpo di pistola alla gola 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Proprio al cul
mine di una assemblea elet
torale nella sezione de « Al
cide De Gasperi » di Quartu, 
il grosso centro situato alle 
porte del capoluogo sardo, 
cinque uomini ubriachi si so
no lasciati andare ad una 
furibonda scazzottata, dando 
infine corso ad una sparato
ria. 

L'ex deputato Gaetano Ber
retta. ferito alla gola è stato 
trasportato all'ospedale civile 
e sottoposto ad un delicato 
intervento chirurgico. Ora si 
trova fuori pericolo. 

Alla manifestazione erano 
presenti diversi « big » dello 
scudo crociato cagliaritano: il 
<imputato uscente ed ex presi
dente dei CIS on. Raffaele 
Garzia: l'ex deputato Angelo 
Becciu che tenta ora la sca
lata al consiglio regionale; il 
consigliere regionale uscente 
Raffaele Isola; il segretario 
provinciale de Adolfo Falqui 
anche egli candidato per le 
regionali ed altri notabili e 
capi elettori. 

Ad un certo punto nel bar 
accanto si sono sentite gri
da e sono volati pugni. I 
cinque rissosi avventori ave
vano chiesto panini e birre 
e quando era stato loro fat
to notare che bisognava at
tendere la fine della riunione 
davano in escandescenze. Di
versi esponenti democristiani 
quartesi intervenuti nel ten
tativo di far cessare la gaz
zarra sono stati così malme
nati: su uno di loro proprio 
l'on. Berretta che giaceva a 
terra !n seguito ai colpi rice
vuti hanno poi sparato un 
colpo di pistola. 

Il proiettile ha colpito l'ex 
parlamentare al co.lo ri 'n-
cendolo in fin di vita. A que
sto punto lo sparatore ha pas
sato la pistola ad un compli
ce e tutti assieme sono fug
giti approfittando del com
prensibile caos che regnava 
nella sezione democristiana. 

La polizia messa immedia
tamente in allarme ha subito 

ri Francesco Cardia pregiu
dicato dì 27 anni, che cerca
va di nascondersi tra la folla 
del centro cittadino. Addosso 
gli è stata trovata la pistola 
calibro 6,35 dalla quale era
no stati esplosi i colpi che 
avevano determinato il feri

mento dell'esponente democri
stiano. 

Nel corso di un successi
vo rastrellamento sono stati 
arrestati anche tre complici 
del Cardia. Si tratta di Enri-

Tentata rapina 
a Milazzo: 

contabile ferito 
MESSINA — Il contabile di 
una ditta di Milazzo che o-
pera nel settore Ittico, il 
28enne Mario Orioles, è stato 
ferito questa mattina ad una 
gamba con un colpo di pi
stola da due rapinatori. 

Il contabile è stato affron
tato da banditi sul pianerot
tolo sul quale si affacciano 
gli uffici della ditta « Falma-
re » nella centrale via Fran
cesco Crlspi. Mario Orioles 
aveva in mano una cassetta 
metallica contenente una in
gente somma di denaro che 
stava andando a versare hi 
banca. I rapinatori gli hanno 
intimato di consegnarla, 

L'uomo ha reagito cercando 
di disarmare uno dei bandi
ti. Il rapinatore ha allora 
lasciato partire un colpo e 
la pallottola ha raggiunto 
l'Orioles ad una gamba. Nel 
corso della colluttazione la 
cassetta con il denaro è sfug
gita di mano al contabile, ma 
è stata prontamente recupe
rata dalla madre del titolare 
della ditta, la signora Flavia 
Ruellt, che attirata dal tram
busto si era affacciata sul 
pianerottolo. 

La donna ha subito ri
chiuso la porta degli uffici e 

»...*,...tv. ... ......w..v. ..» oUU^u , ai rapinatori non è rimasto 
arrestato uno degli aggresso | altro che darsi alla fuga. 

co Cannas 36 anni, e Gian
piero Cocco 28enne origina
ri di Quartu. e di Antonio 
Muscinu, 27enne originarlo di 
Selargius. E' attivamente ri
cercato — pare sia proprio lo 
sparatore ~ il 21enne Igna
zio Mallus. 

Gli inquirenti e gli stessi di
rigenti democristiani coinvol
ti nella rissa e nella spara
toria, escludono che si tratti 
di un episodio di natura po
litica legato magari al trava
gliato passato del ferito. Ve
rosimilmente un episodio di 

comune teppismo determinato 
dallo stato di ubriachezza di 
alcuni cegli aggressori, ma 
ancora sussistono dei dubbi. 

Gaetano Berretta è per
sonaggio assai noto a Quar
tu, e in Sardegna: 56 anni ex 
deputato democristiano coin
volto nello scandalo della «eli- | 
nlca dei pazzi» di Solanas, i 

aperto, e si consentiva a de
gli ubriachi di entrare? 

I responsabili della sezio
ne democristiana « De Gaspe
ri » dove si sono verifica
ti gli incidenti, continuano a 
dire che «non si tratta di un 
attentato politico, ma solo il 
gesto di un teppista». La per
sonalità della vittima i suoi 
trascorsi e la sua colloca
zione nei vari centri di pote
re, hanno fatto nascere qual
che perplessità sulla esatta 
meccanica dei fatti. 

FOGGIA: i partiti dì centro sinistra se ne servono per usi elettorali 

Il Comune come centro clientelare (de) 
Uffici semideserti, dipendenti usati come galoppini - Bloccata manovra contro le circoscrizioni 

FOGGIA — II Comune di 
Foggia si è trasformato in un 
centro elettorale dei partiti 
del centrosinistra. La DC ov
viamente fa la parte del leo
ne. La prima impressione che 
si ricava è U vuoto. Gli uffici 
sono semideserti, molti u-
scieri — che sino a qualche 
giorno fa abbondavano, spe
cie presso le porte degli as
sessori — sono improvvisa
mente scomparsi, persino al
cuni capi squadra sono in
trovabili. Cosa è successo? 
Semplicemente questo: U vi
zio dello strumentavamo la 

hanno perso e pertanto han
no sguinzagliato nei vari seg
gi elettorali i loro galoppini. 

La domanda che ci ponia
mo e alla quale bisognerà 
rispondere è questa: i dipen
denti comunali, che sono a 
disposizione dei vari candida
ti, la mattina evidentemente 
firmano :! foglio di presenza 
al Comune e poi, anziché 
prendere servizio, si dirigono 
nei diversi seggi elettorali 
per svolgere non U loro 
compito istituzionale, ma 
quello di procurar voti. 

L'assessore al personale 
ZIO aeilO Sirumvnwuàmv iu un.,»™»!!. u* («•""""«• 
DC, il PSI. il PSDI non lo I deve dare delle risposte chia

re e inequivocabili in merito, 
perchè le voci che circolano 
sono abbastanza gravi, e sul
le stesse sarebbe anche ne
cessario che la magistratura 
foggiana facesse piena luce 
per combattere U malcostu
me. 

Mentre la DC e gli altri 
partiti non si curano di con
vocare U Consiglio comunale 
perchè si proceda alle nomi
ne dei rappresentanti net di-
cerei enti di derivazione mu
nicipale, la giunta di cen
tro-sinistra, per sopperire al
le esigenze «di servizio* ha 
provveduto, col solito metodo 

clientelare, ad assumere in 
via temporanea oltre 50 gio
vani, impiegati qua e là. 

Ma quali esigenze di servi
zio il Comune di Foggia deve 
coprire? Forse vuol coprire i 
posti lasciati vuoti da chi si 
è messo a disposizione dei 
partiti del centro-sinistra per 
la campagna elettorale? An
che qui attendiamo delle ri
sposte. 

Le inadempienze del cen
trosinistra al Comune di 
Foggia sono tante. L'ultimo 
grave atto i stato sventato 
grazie al fermo atteggiamento 
del PCI che ha denunciato ai 

lavoratori alla città U ten
tativo di non far insediare i 
consigli circoscrizixiali. In
fatti, nella prima seduta del 
consiglio circoscrizionale 
«Puglie» la DC, con Vavallo 
dell'assessore socialista al 
decentramento, ha imposto il 
rinvio non procedendo alla e-
lezione del presidente. As
sieme alla DC hanno votato 
il PSDI, mentre il rappresen
tante del MSI si è astenuto. 

La tempestiva denuncia del 
comitato cittadino del PCI ha 
costretto i partiti del cen
trosinistra e la DC a ritor
nare sul suo atteggiamento 

aveva abbandonato la Demo 
crazia cristiana ed era con
fluito nel PSDI. Prima il Ber
retta era venuto alla ribal
ta della cronaca in seguito ad 
un grosso scandalo, appunto 
noto da noi come « l'appalto 
dei pazzi ». 

L'amministrazione provin
ciale di Cagliari infatti, ce
dette in custocia ad una cli
nica privata 350 malati - di 
mente, giustificandola con la 
inadeguatezza dei locali del 
manicomio di Villa Clara. Per 
ciascuno dei malati la Pro
vincia versava rette altissi
me. 

Ma titolare della Salus era 
proprio Berretta, al momento 
del contratto assessore uscen
te alla Sanità e dirigente pro
vinciale della Democrazia cri
stiana degli enti locali. L'ap
palto non era altro, per il 
proprietario della Salus che 
un originale sistema per far 
quattrini. A questa conclusio
ne pervenne dopo tre anni, 
il medico provinciale, di
sponendo la chiusura di quel
la sorta di «fossa dei ser
penti ». Purtroppo la « casa di 
cura » era stata trasformata 
in un lager che nulla aveva 
da invidiare a quelli che com
paiono nel film televisivo 
«cOlocaust ». 

Cosi Berretta, uscito dalla 
DC rimase in bilico tra un 
partito proprio e la socialde- ' 
mocrazia. Un recente « ripen- I 
samento » lo ha ricondotto in j 
casa democristiana, e proprio ! 
li e stato raggiunto dai col- i 
pi di pistola del giovane tep- . 
pis:a. ! 

Nessuno dei numerosi pre- J 
seiui alia riunione «circa 200 ; 
persone, conferma ia polizia) j 
ed alla rissa nelia sezione de j 
è stato in giaco di riconosce- j 
re gli aggressori. Nessuno è 
stato capace di fermarli. Gli , 
inquirenti, per l'esattezza 
stanno procedendo alla rico
struzione dei fatti tra notevo
li difficoltà. 

Secondo una ricostruzione 
ancora frammentaria, un col
po avrebbe raggiunto fortui
tamente il Berretta che si 
stava sollevando da terra do
po essere stato abbattuto dal 
pugno di un avventore. Il col- : 
pò, infatti, era diretto ad un i 
altro democristiano il qua- , 
le nel frattempo aveva avuto 
modo di rifugiarsi in una ! 
stanza. I 

La vicenda deve essere per 
tanto ulteriormente chiarita. 
Gli Inquirenti si pongono e 
vanno ponendo al testimoni 
numerosi quesiti. Come mai 
nel mezzo di una assem
blea politica vi era 11 bar-

I comunisti 
di Paganica 

;"-.' ricordano 
60 anni 

di lotte per 
la libertà 

L'AQUILA — Sabato 19 i 
comunisti della sezione 
Oliviero Evangelisti di Pa
ganica. hanno festeggiato il 
raggiungimento dell'obiet
tivo prefisso dal comitato 
direttivo e il superamento 
dei 250 iscritti al PCI per 
il 1979. 

Davanti ai compagni, al
le compagne e ai tanti gio
vani che gremivano i lo
cali dell'ampia sezione, il 
segretario della «Evange
listi ». Luigi Isicrate, ha 
rievocato in un breve ma 
interessante intervento le 
lotte combattute dai comu
nisti paganichesi contro la 
prepotenza fascista prima 
e poi contro quella demo
cristiana dal 1921 ad oggi. 

Particolare impressione 
ha suscitato ti racconto 
della lotta combattuta du
rante il ventennio nero 
dai comunisti di Paganica 
con alla testa le loro com
pagne per impedire che le 
squadracce nere requisis
sero il grano. 

Tutto il paese fu allora 
mobilitato e le compagne 
di Paganica. per imped're 
che i camion già pieni di 
refurtiva si mettessero in 
moto, non esitarono a 
sdraiarsi davanti alle ruo
te dei veicoli. 

A ricordo di questa me
morabile battaglia e di 
quella combattuta nel pas
sato e anche recentemente 
per difendere l'acqua del 
fiume Vera, otto anziani 
comunisti (quattro compa
gne e quattro compagni) 
hanno ricevuto, tra la com
mozione dei presenti, in ri
cordo una medaglia d'ar
gento con incise falce e 
martello. 

Dopo un discorso tenuto 
dal compagno Federico 
Brini, candidato al Parla
mento. la manifestazione 
è stata conclusa con una 
festa popolare cui ha par
tecipato il complesso musi
cale e vocale «Gli amici 
del popolo». 

sconfitta per i grandi lati-
fondisti della zona (1 Ca
parra, i Siciliani, gli Zito, 
ecc.) che pretendevano di 
calpestare la recente con
quista dei braccianti , con
t inuando a valutare la 
giornata lavoratori 12 mi
la lire, contro le 17 mila 
ot tenute dagli accordi si
glati nei giorni scorsi a li
vello nazionale. 

Ot tenuta oggi questa im
por tan te marcia Indietro 
da parte dei latifondisti, 
contìnua, come abibamo 
detto, la mobilitazione per 
il raggiungimento di un 
rapporto di lavoro « corret
to» in tu t t i i suoi aspetta 
normativi e per l'uso dei 
fondi del Piano Verde, 
questioni in cui si registra
no ancora manchevolezze 
e responsabilità dirette, e 
non solo da par te degli 
agrari. 

In un comunicato della 
Federbraccianti CGIL pro
vinciale di Crotone queste 
manchevolezze e gravi re
sponsabilità vengono pun
tualizzate. Ci sono respon
sabilità. comunque, a li
vello regionale che è il 
caso di ricordare perché, 
quando parliamo di un 
fronte conservatore e rea
zionario. non possiamo di-

i sconoscere che intorno a 
questo fronte ruotano for
ze politiche agganciate di
re t tamente ai latifondisti. 

; Perché' la Regione, che e-
roga soldi per il Piano Ver
de, per - i piani colturali, 
non controlla che questi 
soldi vengano spesi in coe
renza con i principi per i 
quali vengono stanziat i? E 
qui il balletto comincia 
con tut t i i suoi aspetti de
leteri ed irresponsabili. 

In tan to i soldi non ven
gono utilizzati e davant i 
alle richieste delle organiz
zazioni sindacali di presen
tare piani colturali adegua
ti allo sviluppo ed alla oc
cupazione. i « signori » 
tacciono. In più non inten
dono corrispondere il sala
rio contrat tuale ai brac
cianti . 

Nel frattempo gli stessi 
agrari hanno trovato do
ve utilizzare i fondi pub
blici: li investono nella 
speculazione edilizia e cosi 
il conto torna. 

A farli vivere « t ran
quilli » (si fa per dire) con
tribuisce il non funziona
mento della Pretura che 
non ha mai emesso nessu
na sentenza in proposito: 
il fatto non fa altro che 

acuire tensioni ed anche In 
questa direzione si muovo
no le organizzazioni sin
dacali che hanno denun
ciato alla magistratura i 
latifondisti per truffa per 
quanto riguarda i fondi 1-
nuti'lizzati. 

Nei giorni scorsi c'è sta
ta a Ciro Marina una ma
nifestazione con corteo e 
con il comizio del compa
gno Senatore, segretario 
della Camera del Lavoro 
di Crotone che ha sottoli
neato come « l 'attacco ge
nerale del Crotonese nel 
settore dell 'industria e del
l'agricoltura sia il t en ta t ! 
vo palese di contrastare la 
crescita e la matur i tà che 
negli ultimi anni hanno 
caratterizzato le lotte che 
operai e contadini h a n n o 
portato avanti per un mi
glioramento delle condizio
ni di vita nel territorio ». 

Contro questo attacco bi
sogna mobilitarsi e lotta
re. ha detto il compagno 
Senatore. E non v'è dubbio 
che devono pesare nel con
fronto le complicità regio
nali di alcuni personaggi 
democristiani che « forag
giano » gli agrari assentei
sti. 

« In questa battaglia non 
si può perdere — ci ha det
to un bracciante — e biso
gna anche coinvolgere le 
forze politiche per vedere 
una volta per tu t te chi s ta 
con noi e chi no! ». 

A questo appello aveva
no risposto già immediata
mente nei giorni addietro 
il Part i to Comunista e la 
amministrazione comuna
le democratica di Ciro Ma 
rina, che si sono impegna
ti a dare il proprio contri
buto in questo momento 
particolare e critico per la 
risoluzione dei problemi 
del grosso centro del Cro
tonese. 

Sconfiggere queste ar
roganze e queste prepoten
ze diventa necessario per 
non far comparire di nuo
vo sulla scena il fenome
no del latifondismo reazio
nario che t a n t i danni h a 
recato ai io sviluppo agri
colo dell 'intero Crotonese. 

Per oggi è s ta to fissato 
un incontro che si te r rà 
alle ore 10 a Catanzaro 
tra organizzazioni sinda
cali e Unione provinciale 
coltivatori (facenfii capo 
alla Con f-agricoltura) per 
affrontare e cercare di ri
solvere tut t i questi prò 
blemi. 

Carmine Talarico 

COMUNE DI POPOLI 
PROVINCIA DI PESCARA 

Avviso di gara 
lì COMUNE DI POPOLI (Pe) deve appaltare con 

finanz:amento proprio, mediante licitazione privata da 
esperirsi eco le modalità previste dall'art. 1 lett. a) della 
legge 2-2-797J n. 14 a ribasso libero, i seguenti lavori: 
COSTRUZIONE 4. LOTTO LOCULI NICCHIE E SERVI
ZI QENERALI - IMPORTO A BASE D'ASTA L. 145.740.670 

Le imprese interessate potranno far pervenire negli 
uffici comunali le richieste di invito alla gara entro 15 gg. 
dalla pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
POPOLI. 11 Maggio 1979 

IL SINDACO 
(dr. Francesco Paolo Ciampa) 


